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CHO OYU 8201 m 
RELAZIONE TECNICA DELLA SALITA  PER LA VIA NORMALE SUL LATO NORD (TIBET) 

 
 

 

IL CHO OYU VISTO DALLA PIANA DI TINGRI 
 

 

 
LA VIA NORMALE SUL VERSANTE NORD-OVEST 

 
TEMPISTICA PER LA SALITA E DISCESA CAMPO BASE – VETTA – CAMPO BASE 

Mediamente considerare 30 giorni da/a Campo Base (BC) e 24 giorni netti sulla montagna da/a Campo 
Base Avanzato (ABC). 
Ciò include anche 4-8 giorni di riserva per maltempo e 2-4 giorni di riposo o acclimatamento. Attualmente 
quasi tutte le spedizioni utilizzano come base l’ ABC, tornando al BC solo per il rientro definitivo. Ciò è 
consigliabile se si è a posto come condizione fisica e acclimatamento. 
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E’ importante assicurarsi di disporre all’ ABC un livello elevato di cucina (pasti abbondanti, gustosi, e 
variati). 
Dall’ ABC si può fare un piacevole trekking di acclimatamento fino al passo Nangpa La 5800 m 
(assicurarsi di avere l’ OK dall’ufficiale di collegamento cinese). 
 
BC (Campo Base)  4930 m – ABC (Campo Base Avanzato)  5720 m 

Il Campo Base viene raggiunto con jeep e camion da Tingri. . Il Campo base è dotato di tutti i servizi 
(tende e baracche, mensa, toilette e doccia, comunicazione satellitare, presidio medico di base, 
evacuazione dei rifiuti). 
 Dal BC  per raggiungere l’ ABC si devono percorrere circa 18 km di morena, priva di neve (se non dopo 
nevicate recenti), lungo la destra orografica del ghiacciaio Gybrang. Questo lungo trekking si effettua 
normalmente in 2 giorni, con un campo intermedio a quota 5400 m circa.  
 
ABC (Campo Base Avanzato) 5720 m – C1 6430 m 

Dall ‘ ABC si segue la morena principale prima verso est, poi sud. Dopo circa 3 km si prende una rampa 
sulla sinistra (su circa 100 m) che porta alla base della “killer slope”. Qui si trova anche un campo-
deposito, a quota 6000 m circa, nei pressi di un laghetto glaciale (circa 2-3 ore dall’ ABC).  Fin qui il 
percorso è segnalato da alcuni ometti in pietra. La “killer slope” è un tratto ripido (fino a 40°) di misto 
neve/ghiaccio/sfasciumi, di circa 250 m,  che adduce ad un pendio nevoso sui 35° e quindi direttamente 
al C1. 
Dall ‘ ABC al C1 calcolare circa 3-5 ore. Non ci sono crepacci e non c’è necessita di legarsi. 
 

 
IL CAMPO 1 

 
C1 – C2 7140 m 

Si segue inizialmente una cresta nevosa, per arrivare al passaggio chiave “Ice Fall” a quota 6800 m circa. 
E’ una paretina di neve/ghiaccio di 50 metri inclinata a 60°-70°, attrezzata con corde fisse. Superata 
questa, si continua per ampi e facili pendii nevosi (evitare vestro destra una zona di seracchi) fino al C2 a 
quota 7140 m. Possibilità, per chi già prevedesse di fare il C3, di installare il C2 più in basso, a circa 6900 
m. 
Circa 3-6 ore. Se l’ Icefall è attrezzato, è sufficiente disporre di jumar per la risalita della corda fissa. 
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IL PASSAGGIO CHIAVE DELL’ ICEFALL 

 
C2 – C3 7580 m 

Dal C2 occorre traversare a sinistra su pendii nevosi  da 35° a 40°, per raggiungere una  crestina nevosa 
che termina su una fascia rocciosa alta 30 m, detta “rock band”, con passaggi valutabili di 2° grado. 
Superata questa si arriva senza difficoltà al C3. Contare 2-3 ore. 
Alcuni alpinisti non fanno il C3, ma salgono direttamente alla vetta dal C2. E’ certamente consigliabile per 
gli atleti più preparati e perfettamente acclimatati, e/o per chi si fa aiutare dall’ossigeno.  Presso il C3 lo 
spazio pianeggiante è scarso, per cui se è già occupato occorre lavorare parecchio di pala. Inoltre è una 
posizione esposta ai venti e, in certe condizioni, al pericolo di valanghe. Per questo motivo molti salitori 
preferiscono comunque salire direttamente dal C2 alla vetta, salvo in caso di neve abbondante dove fare 
la traccia. 
 

 
IL CAMPO 3 

 
C3 – vetta 8201 m 

 

Dal C3 si arriva verso 7750 m ai piedi delle “yellow band”, caratteristica fascia rocciosa.  Per superarla 
occorre salire un diedro di rocce e ghiaccio alto 20 m (valutabile 2°-3° grado, corde fisse). Usciti da 
questo passaggio ci si trova su un ripido pendio nevoso (inizialmente a 45°, poi decisamente meno)  da 
cui si punta direttamente alla vetta. La pendenza diminuisce rapidamente, finchè ci si trova sugli ultimi 
400 m pianeggianti che portano alla vetta, che si trova in linea ottica con la nord dell’ Everest. In caso di 
scarsa visibilità e senza traccia, non è evidente reperire la vetta; allora si rivela utile un gps (coordinate: 
Lat/Long: 28.09417°N / 86.66083°E  / WGS84). 

Dal C3 calcolare 4- 7 ore, dal C2   9-12 ore. 
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IL PLATEAU CHE PORTA ALLA VETTA 

 
 
NOTE SULLA DISCESA DAL CHO OYU IN SCI O SNOWBOARD 

La discesa in sci o snowboard del Cho Oyu è possibile con buone condizioni di innevamento, più spesso in 
periodo post-monsonico. Si contano ormai diverse decine di ripetizioni. 
Normalmente si deve fare buona parte della salita a piedi (fino al C1 per mancanza di neve, sopra il C1 
per i diversi passaggi ripidi su ghiaccio o rocce, da salire e scendere sulle corde fisse). Solo pochi tratti si 
prestano ad una salita regolare con le pelli di foca, inoltre spesso può essere più redditizio utilizzare la 
traccia di chi sale a piedi. 
Per la discesa vera e propria, ovviamente si parte dalla vetta senza problemi. La discesa fino al C2 può 
essere entusiasmante con una buona neve, ma comunque occorre grande concentrazione poiché i pendii 
sopra la yellow band sono ripidi. Salvo condizioni di forte innevamento, la yellow band sopra il C3 e la 
rock band sotto il C3 si devono scendere a piedi, così come la Icefall sotto il C2 (ovviamente). 
La prima parte della discesa dalla vetta richiede una buona visibilità; in caso contrario si dovranno 
seguire le bandierine predisposte in salita oppure la traccia gps. 
Se sulla montagna ci sono stati molti giorni di vento può affiorare il ghiaccio in diverse zone, 
specialmente sopra il C3. In tal caso una discesa in sci o snowboard è assolutamente sconsigliabile. 
Ma in  condizioni ideali di neve, diversi sciatori e snowboardisti sono scesi dalla vetta al C1 in poco più di 
2 ore ! 
Per una spedizione in sci o snowboard è da considerare la variante Palung (tra l’ ABC ed il C2), finora mai 
realizzata, anche se vanno valutati attentamente i pericoli oggettivi della via (esposizione sui seracchi e 
rischio di scariche dall’alto).  
 

 
DISCESA IN SCI  SOPRA IL C3 
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IL VERSANTE NORD DEL CHO OYU 

 

 
MAPPA DEL CHO OYU (in tratto verde un tentativo di variante sul lato Palung) 


